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EPISTOLA 



amore, che sempre tì ho dimostrato, V aifello grande, 
«he Ti debbo per tante grate rimembraiize di leale amioizia, 
vera ed afielUiosa, uou potè lasciarmi al postutto iudiflerente 
e neghittoso di questa vostra magnifica e splendidissima 
solennità; che anzi dolce desiderio mi mosse a voler pren- 
derne alcuna parte. Mi sia permesso adunque dì sfogare 
con esso voi questo tenero moto di pretta allegrezza, e di 
gioire nella comune esultanza dei pallenti e degli amici, i 
quali forse si studieranno per altre guise, di farri espressa 
la ^loju ed il comune loro godimento. Che se altra volta io 
daTa mano ad analogo scritto in simile rioorrensa, lo feci 
per patriottico impulso, e insieme per ricordare la nostra 
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aroicisia, die (ino da laociulii* ci lìi sempre compagna, si 
nelle cose prospere, che uelle sinistre; ma verso di voi so- 
lenni tesUmonianse di dorerosa riconosoenxa» mi strìngono 
a dover coDgraiolarmene, non tanto per ia stretta nostra . 
rolaiione e per la reeiprocania e comunieaiione scambievole 
d'aflettì» quanto per il grado di consanguineità. 

Ecco pertanto eke la Inee del sol nascente inoltran- 
dosi pei seni del vasto firmamento , foriera annunzia, 
che prossimo è l' istante di vostra celebrazione. In fatti , 
ricevuta cbe aveste dalle Apoetolicbe mani la imposizione 
dell'Augusto cai altere, veniste ascritto alla sacra milizia 
d4^r ovile di Cristo^ a gnardamelo dagli ostili assalti di ma- 
ligno nemico, a fugare il lupo, e quinci e quindi vegliare, 
pèrcbè le agnello non Isbrancblno, quando, da amoroso pa- 
store, le condurrete ai salutari pascoli di vita eterna, ed 
alla fbnte ìnesansta, indefettibile delle acqne di purgazione 
ven*anno dissetate. Alta e dignitosa è la missione, eui foste 
eletto, e voglia pure lo Benigno Iddio dall'alto supplicato 
far si, cbe ogni vostro operato pel bene di qnelle anime, 
che posto sarete a lor custodia, men difficile vi torui; sì 
per la mansaetndtne e naturale disposizione che avranno di 
piegare a seconda d' ogni vostro esplicito desiderio, a norma 
dei vostri assennati insegnamenti; come anche per quella 
mite dolcezza, che legge e scoria assegna alla vita di buon 



oristìaBO^ jed suo peHbùoDamento aipìra e conduce. Di 
•dùaiU etulUnza tripudii 1* animo mio Tcggendovi, in que- 
sto, afronlnrofo gioniO) ascender 1* ara del Dio eterno per 
inuuoiare l'Ostia di propiziaiione e di pace. E che dirò 
pertanto del vostro evangelico Ministero? Dirò, che oltre 
air essere eccellente per istiinsione del sno divino Fondatore, 
di cui Egli medesimo volle esser Tiltima volonlaria suU'al- 
Uure della croce, accoppia anohé k più sublime dignità dei 
riti augusti di religione. 

Bd oh portento ineftiUle dì gradai Avvolto tra il fimo 
cdoriiero def r incensi e dei timiami, e come circondato da 
mistloa nube, vi scorgo levare verso il eielo ambe le pafane, 
ed offirire pei vivi, non jneno che pei defiintif la immaco- 
lata Ostia di pace, la coppa salutare di redenrione; supplì* 
cando intanto air£tonia Padre di voler aooogUere nella sua 
bontà e clemensa i'una e l'altra. I^eiralto che v'apparec- 
eUato a consumare U rito della gran Genui miriadi schiere 
di Angeli e di Arcangeli accompagnano la vittima incruenta, 
e €qI velo dell'ali fiume guardia a quell'inesplicabile, mi- 
stero di propiziazione, di ringraziamento e di laàide, che si 
nasconde alle menti orgogliose e si rivela agli umili di cnere. 
Più che mai propizio ó quali' istanto alla preghiera, e i buo- 
ni tatti rivolgono Undosi gli occhi, la mente, i pensieri, il 
cuore, gli afletti, i desiderj tutti deli' anima alle vette di 
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quel liimiuo60| dove abita il Signfure con iafoggio di 

sua luagoificenia, e non ai staDcaoo dt supplicarla a mmreèa 
ouBciocché si dagoi impartir kro aalla terra, ajuii, conforti, 
grazie a consolazioni. 

Ma aterile aflatto aarobbe Poso dei voatri riti, inlrii^ 
iiiosa l' ainminislruzioac dei SS. Sacraiiieuli se scompagnati < 
andassero dalla unsioiie della parola. Qttint'innanai sarata 

quello che la divina parola, Eccome pascolo di salute, ai 
popoli bramosi d'ascoltarvi vangellco bandltot«, did perbio 
dis^uaereta, e la vosii a voce, cbe placida ed autorevole in 
uno sì farà sentire, piegherà a riferansa i anperLi, a nmo* 
vara a couversione gli ostinati. 

Voi siete quello, che, poleudo, deve pacificare le da-- 
uicstiche diseoifdia rannodare i TÌaaoli dalla parentale, sus- 
sidiaie l'indigente, proleggere e difendere le ragioni degli 
. oppressi ooloni iniquamente frodati: in una parola giovar 
loro di consiglio e di mano, dell' avversa fortuna condolervi, 
della prospera congioira, non ingrato al beneOaio, non invi* 
dioso al merito altrui; cosicché adatnpieudo con au¥)re la 
obbligazio^ii del mostro sacerdotal Ifinìsiero, non feUiranno 
al earto le sparanze dalla diiasa, a voi sarete al uioudo 
esempio parlania di cristiana e morale virtù. 

Non intralasciate di porgere al Supremo Facitore pre- 
ghicre ed ohhlazioui, perchè voglia assistere, coji mano in- 
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TÌsibile, al oancoiio dei giaraconsulU ed ai Iranici dei né- 
gozianli, a guardarne la retiiludiue e la iulegrilà. 

Le aapirationi del Tosiro cuore sieno dirette ad impe- 
gnai'e la divina bonlà alla couservazioiic delia coiiliiieiuu 
nei oelibi, la fiideltà uei conjagati si mantenga ognora co- 
stante; le inesperte giovinette, priuia delizia dei geuitori, 
non tengano latte segno al mondo di TÌtupero e d'infamia. 
1 padri esercitino la loro uulontù sui figli, e <|uesti rispon- 
dano eon amore ed obbedienza, bacino riterenti la mano 
ohe si presta a correggerli ed a sanarli ; per cui frenate le 
pasaioni ne* suoi principìi, estinti gli odj, sorga da tutta 
r umana e sociale famiglia un'uguaglianza meravigliosa di 
cOAcordia e di pace iìaterna. 

Questa dolce signiiicasione di giubilo, che a voi con- 
sacro in un giorno di taula esultanza, accoglietela Leuiguo, 
e sia desse una irrefragabile proTa del fedele mio atiaca- 
mento. .Non vi sia grave in fine di ricordaimi all'Eterno 
Padre nel émn sacrificio, chè le reti del capitale nemico 
di nostra salute rompendo, e per tal modo dall'insidie cam- 
pato, giunga a metter piede nel regno dei regni, dove più 
non potranno gli amrsarj del nostro bene spirituale. 
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